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1 - PREMESSA 

  

Gli interventi previsti dal progetto, in aderenza alle linee strategiche e programmatiche identificate 

dalla Relazione allegata alla D.G.R. 326/14,   si concretizzano nella esecuzione di “attività, azioni 

ed interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza della rete di distribuzione idrica comunale 

di Bojano (CB)” onde  migliorarne l’affidabilità funzionale e gestionale. 

Pertanto, il presente progetto mira ad attivare una serie di azioni specificamente finalizzate a: 

1. acquisire/migliorare la conoscenza del sistema acquedottistico comunale di distribuzione; 

2. ridurre i volumi d’acqua immessi nella rete di distribuzione; 

3. aumentare i volumi misurati e contabilizzati all’utenza; 

4. eseguire interventi infrastrutturali sulla rete miranti all’adeguamento della stessa e alla 

riduzione delle perdite. 

Per ciò che riguarda il miglioramento del sistema acquedottistico si prevedono: 

a) l’inizializzazione di un processo di completamento del rilievo e della mappatura delle reti 

che costituiscono il sistema di distribuzione idrica del capoluogo; 

b) la distrettualizzazione della rete idrica urbana mediante la creazione di quattro “distretti 

idrici”, ossia di sottosistemi autonomamente gestibili; 

c) la predisposizione di un  sistema informatico di gestione e controllo della funzionalità del 

sistema acquedottistico comunale, orientato a consentire operazioni di ottimizzazione del 

funzionamento della rete mediante elaborazione di modelli idraulici ad hoc, e funzionale 

ad un processo continuo di revisione, verifica ed aggiornamento del catasto delle utenze. 

 

L’utilizzo del sistema di controllo informatico è finalizzato a ridurre i costi di gestione del servizio 

idrico ed a prevenire o ridurre al minimo i disservizi dovuti a malfunzionamento della distribuzione. 

Il sistema di controllo della rete idrica previsto in progetto si compone di: 

 strumenti per la misura di portate, pressioni, livelli idrici, ecc…; 

 apparati elettronici che acquisiscono registrano e trasmettono i dati delle misure; 

 un centro di controllo composto da un PC con un applicativo che riceve i dati, li elabora e 

li rende facilmente consultabili a che gestisce gli allarmi per anomalie. 

I principali vantaggi nell’utilizzo di un sistema di controllo a distanza della rete idrica sono: 

 minori costi di gestione: il controllo a distanza costa molto meno delle visite di controllo 

fatte in sito dal personale; 



 maggiore affidabilità e sicurezza: con il controllo a distanza si rilevano subito le 

anomalie, il controllo a distanza funziona 24 ore al giorno 365 giorni all’anno; 

 maggiore qualità del servizio: il sistema di controllo segnala in tempo reale situazioni 

anomale e quindi consente di intervenire tempestivamente e di prevenire o ridurre al 

minimo i disservizi; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 – SISTEMA DI CONTROLLO DELLA RETE IDRICA COMUNALE 

  

La principale criticità della rete idrica a servizio del centro abitato di Bojano (CB) è l’elevato grado 

di perdita fisica, negli ultimi anni (stando ai dati rilevati dall’ufficio acquedotti del Comune nel 

triennio 2009-2011) il grado di perdita totale nella rete di distribuzione si è progressivamente 

spostato verso valori inaccettabilmente elevati, ovvero al di sopra della soglia del 50%, ed in 

particolare al 79% nel 2009, al 79% nel 2010 e al 77% nel 2011. 

Tali perdite sono prevalentemente imputabili a perdite fisiche, ma si ravvisa anche l’esistenza di 

perdite di natura amministrativa stando ai rilievi effettuati dall’ufficio acquedotti del Comune.  

Le suddette inefficienze sono causa di spreco di risorse naturali e finanziarie, oltre che di disservizi 

idrici alla popolazione.  

Alcune delle azioni da mettere in campo per gestire in maniera più oculata la rete idrica comunale e 

quindi ridurne i costi di gestione legati alle perdite nella rete stessa sono: 

1. suddivisione della rete idrica in quattro distretti; 

2. installazione di stazioni di controllo nei punti di alimentazione dei distretti e nei serbatoi 

"Calandriello", "Monteverde" e “S.Maria di Rivoli”; 

3. installazione delle valvole di confinamento nei distretti di progetto; 

4. installazione di un centro di controllo dei dati e di gestione allarmi posto nella sede 

dell’ufficio acquedotto del Comune. 

 

 

2.1 Suddivisione della rete idrica in distretti 
 

La prima azione da fare per realizzare il sistema di controllo della rete idrica comunale è la 

suddivisione della stessa in distretti: cioè porzioni di rete alimentate da punti noti nei quali è 

possibile installare gli strumenti per la misura e la registrazione della portata e della pressione. 

In questa sede progettuale, vista anche la specifica strutturazione della rete esistente, si prevede  una 

ri-organizzazione funzionale dell’acquedotto urbano in n.4 distretti (Distretto A – OVEST,  

Distretto B – CENTRO, Distretto C – EST e Distretto D – EST) reciprocamente interconnessi, ma 

anche sezionabili, al fine di una migliore controllabilità e gestibilità del flusso idrico e delle 

eventuali perdite fisiche in rete. A tale riorganizzazione seguirà una adeguata campagna di 

misurazioni e monitoraggi sul campo finalizzata alla comprensione delle criticità della rete esistente 

nel suo complesso. Per la realizzazione di tale distrettualizzazione si è prevista in questa sede 

progettuale la fornitura e la posa in esercizio di un adeguato numero di apparecchiature 



(saracinesche, derivazioni) e di opere d’arte (pozzetti) da mettere in opera ed in esercizio secondo 

quanto rappresentato nell’Allegato 4.1 al progetto. 

Per contenere le perdite fisiche a livelli accettabili, tali cioè che non causino disservizi e sprechi 

economici, bisogna innanzi tutto conoscere tutti i giorni quanta acqua si perde a causa delle rotture, 

per fare questo è necessario misurare in continuo le portate in ingresso a ciascun distretto. Solo con 

tali conoscenze si può decidere se ed in che modo intervenire per ridurre le perdite fisiche.                            

     
       
2.2 Installazione delle stazioni di controllo 

 
Ai fini di una riduzione degli sprechi e di una migliore gestione della rete idrica, si prevede di 

installare ulteriori sette stazioni di controllo oltre alle tre esistenti a servizio dei distretti descritti al 

paragrafo precedente e così localizzate: 

- STAZIONE n°4: in pozzetto di nuova realizzazione posto in Via Calderari a servizio del 

Distretto A–OVEST;  

- STAZIONE n°5: in pozzetto di nuova realizzazione posto in Via Amatuzio a servizio del 

Distretto B–CENTRO; 

- STAZIONE n°6: in pozzetto di nuova realizzazione posto in Via Cavadini 1 a servizio del 

Distretto C–EST; 

- STAZIONE n°7: in pozzetto di nuova realizzazione posto in Via Cavadini 2 a servizio del 

Distretto C–EST; 

- STAZIONE n°8: in pozzetto di nuova realizzazione posto in Via Turno a servizio del 

Distretto C–EST. 

- STAZIONE IN SERBATOIO n°9:  nel serbatoio di sollevamento “S.Maria dei Rivoli”; 

- STAZIONE IN SERBATOIO n°10: nel serbatoio di sollevamento “Monteverde”; 

- STAZIONE IN SERBATOIO n°11: nel serbatoio di accumulo “Calandriello”. 

Ogni stazione di controllo è formata da: 

- sensori e misuratori; 

- una unità elettronica che acquisisce, registra e trasmette i dati delle misure.  

Le stazioni di controllo in pozzetto avranno caratteristiche diverse da quella in serbatoio: le stazioni 

che verranno installate in pozzetto sono alimentate a batteria, sono protette da un involucro 

resistente agli urti e all’acqua ed hanno minori funzionalità di quelle che verranno installate in 

serbatoio e che saranno collegate alla rete elettrica a 220V. 



La misura delle portate nei punti di alimentazione dei distretti sarà effettuata con contatori di classe 

metrologica C equipaggiati con emettitore di impulsi. I vantaggi dell’utilizzo di questi  contatori 

rispetto ai misuratori elettromagnetici o ad ultrasuoni sono: 

- minori costi di fornitura; 

- costi di manutenzione pressoché nulli; 

- maggiore affidabilità della lettura; 

- non necessitano di alimentazione elettrica. 

La misura delle pressioni nei punti di alimentazione dei distretti EST e OVEST sarà effettuata con 

sensori piezoresistivi, alimentati dall’unità di acquisizione dati, con segnale in uscita 4-20mA. 

La misura del livello idrico nel serbatoio sarà effettuata con un sensore di livello piezoresistivo con 

segnale in uscita 4-20mA alimentato dall’unità  di acquisizione dati. 

 

2.2.1 Installazione delle STAZIONI n° 9-10-11 (serbatoi di S.Maria dei Rivoli, Monteverde e 
Calandriello): 

 
Le STAZIONI n° 9-10-11 verranno installate rispettivamente nei serbatoi di sollevamento di 

S.Maria dei Rivoli e di Monteverde e nel serbatoio di accumulo Calandriello. 

Le suddette stazioni di controllo saranno composte dalle seguenti apparecchiature:  

- N.1 misuratore di portata elettromagnetico con uscita in corrente 4-20mA per la misura 

in continuo della portata immessa nel serbatoio; 

- N.1 sensore di livello piezoresistivo ad immersione con uscita in corrente 4-20mA che 

verrà installato all’interno della vasca del serbatoio per la misura in continuo del livello 

idrico; 

- N.1 saracinesca con attuatore elettrico 220V montato sulla condotta in uscita dal 

serbatoio; 

- N.1 sistema di rilevamento apertura porta per l’invio di allarmi in caso di intrusione. Il 

sistema è temporizzato in modo da consentire al personale autorizzato all’accesso di 

bloccare l’invio degli allarmi; 

- N.1 unità elettronica alimentata dalla rete 220V che verrà installata all’interno della 

camera di manovra del serbatoio. L’unità,  acquisisce, registra e trasmette i dati, invia gli 

allarmi e comanda l’attuatore elettrico della saracinesca. 

 

 



Elenco e descrizione delle funzionalità delle stazioni di controllo. 

1. Misura in continuo e archiviazione delle misure di: 

 livello idrico nel serbatoio; 

 portata idrica immessa in rete; 

 portata idrica immessa nel serbatoio; 

2. Calcolo automatico ed archiviazione dei seguenti valori: 

 portata media giornaliera; 

 portata media notturna (fascia oraria configurabile); 

 volume idrico presente nelle vasche; 

3. Azionamento automatico dell’attuatore elettrico della saracinesca per apertura/chiusura della 

condotta in uscita dal serbatoio in funzione del livello idrico delle vasche e/o di fasce orarie 

prestabilite; 

4. Azionamento dell’attuatore elettrico della saracinesca per apertura/chiusura della condotta in 

uscita dal serbatoio tramite comando dal centro di controllo con SMS tramite modem GSM; 

5. Invio automatico dei dati delle misure al centro di controllo (tramite SMS da modem GSM) ad 

orario prestabilito e/o su richiesta dell’operatore del centro di controllo; 

6. Invio dei dati delle misure  verso telefoni cellulari (tramite SMS) 

7. Invio automatico di allarmi (SMS, e-mail o telefonata vocale) verso il centro di controllo e/o 

verso telefoni fissi e mobili e/o verso altri PC, in caso di: 

 superamento soglie di livello minimo e massimo; 

 superamento soglie di portata minima e massima; 

 interruzione dell’alimentazione elettrica 220V; 

 accesso di persone non autorizzate all’interno del serbatoio; 

 

2.2.2 Installazione delle STAZIONI n°4-5-6-7 e 8 (pozzetti in Via Calderari, Via Amatuzio, Via 
Cavadini 1, Via Cavadini 2 e Via Turno): 

 
Le STAZIONI n°4,5,6,7 e 8 verranno installate in pozzetti di nuova realizzazione rispettivamente in 

Via Calderari, Via Amatuzio, Via Cavadini 1, Via Cavadini 2 e Via Turno e controlleranno il flusso 

idrico entrante nei quattro distretti di progetto.  

Ogni stazione sarà composta dalle seguenti apparecchiature di controllo e trasmissione dati: 



- N.1 contatore Woltmann di classe metrologica C, con emettitore di impulsi  per la misura 

in continuo della portata in ingresso ai rispettivi distretti, di DN pari a quello della tubazione 

su cui è installato; 

- N.1 sensore di pressione piezoresistivo (campo di misura 0-16bar) con uscita in corrente 4-

20mA da installare direttamente sulla condotta per la misura in continuo della pressione 

idrica; 

- N.1 unità elettronica a batterie di lunga durata (3-4 anni) per l’acquisizione, la 

registrazione e la trasmissione dei dati. 

 

Elenco e descrizione delle funzionalità delle stazioni di controllo in pozzetto: 

1. Misura in continuo e archiviazione delle misure di: 

 portata idrica immessa nei distretti della rete idrica urbana, 

 pressione idrica nella condotte principali; 

2. Calcolo automatico ed archiviazione dei seguenti valori: 

 portata media giornaliera; 

 portata media notturna (fascia oraria configurabile); 

3. Invio dei dati delle misure al centro di controllo (tramite SMS da modem GSM) ad orario 

prestabilito oppure in caso di: 

 superamento soglie di portata minima e massima; 

 superamento soglie di pressione minima e massima; 

 batteria in esaurimento. 

 
2.3 Installazione del centro di controllo 
 
Tutte le stazioni trasmetteranno i dati ad un unico centro di controllo e di gestione dati ed allarmi 

installato presso l’Ufficio Acquedotto del Comune di Bojano. 

Il sistema di  trasmissione previsto prevede la comunicazione via etere fondato sul sistema 

“centralina trasmittente in stazione - centralina ricevente in centro di controllo”, e può essere 

schematizzato come segue: 

 

 



 

 

L’utilizzatore del centro di controllo potrà: 

- consultare i dati in tempo reale in maniera rapida ed intuitiva con l’utilizzo di quadri 

sinottici, curve (trend) e tabelle; 

- azionare dispositivi elettrici quali valvole motorizzate, pompe ecc…; 

- controllare gli allarmi presenti, consultare il calendario storico degli allarmi.  

Il centro di controllo è costituito da: 

- un PC; 

- un software per la gestione e la consultazione dei dati trasmessi dalle stazioni di controllo, in 

grado di gestire anche un protocollo standard Modbus; 

- un modem GSM per comunicazione SMS; 

- un modem GSM per comunicazione DATI “machine to machine”; 

- un modem PSTN per il rilancio vocale degli allarmi 

Elenco e descrizione delle funzionalità del centro di controllo 

1. acquisizione ed archiviazione automatica di allarmi dalle stazioni di controllo; 

2. rilancio degli allarmi con telefonate vocali e/o e-mail; 

3. acquisizione ed archiviazione automatica dei dati storici dalle stazioni di controllo; 

4. interrogazione automatica e/o manuale delle stazioni di controllo;  

5. gestione dell’archivio dati (allarmi, valori istantanei, dati riepilogativi, dati storici, ecc…) e 

visualizzazione di curve, tabelle e sinottici; 



6. esportazione dei dati in file EXCEL;  

7. comando manuale dei dispositivi elettromeccanici (pompe, elettrovalvole, valvole 

motorizzate, ecc…). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


